
 

 

         Rovigo, 10.01.2025 

         

  

Gentile cliente  

desideriamo informarla che nella gazzetta Ufficiale n. 305 S.O. n. 43 del 31 dicembre 2024 è stata 

pubblicata la legge n. 207 del 30 dicembre 2024 recante il “Bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027”. 

Di seguito intendiamo riportare alcune novita’ di interesse, che vi preghiamo di trasmettere anche ai 

Vostri dipendenti/collaboratori. 

 

Irpef 

Conferma strutturale dell’IRPEF a tre scaglioni, no tax area e trattamento integrativo. Stabilizza e 

porta a regime la riduzione a tre scaglioni di reddito dell’IRPEF, con le seguenti aliquote 

progressive: 

• fino a 28.000 euro, 23%; 

• oltre 28.000 euro e fino a 50.000 euro, 35%; 

• oltre 50.000 euro, 43%,  

 

La detrazione prevista dal TUIR (Testo Unico delle Imposte sui Redditi) per i redditi da lavoro 

dipendente (esclusi i redditi pensionistici) viene innalzata da 1.880 euro a 1.955 euro per redditi 

fino a 15.000 euro. Questo incremento porta anche ad un ampliamento della "no tax area" fino a 

8.500 euro, estendendola anche ai lavoratori dipendenti, come già previsto per i pensionati. Di 

conseguenza, viene stabilizzato il correttivo relativo al trattamento integrativo, il quale non subisce 

variazioni peggiorative con l’innalzamento limite di esenzione fiscale. 

 

Cuneo fiscale / Incentivi fiscali per lavoratori a basso reddito 

 Si introduce un nuovo strumento che prevede il riconoscimento di una somma per i lavoratori 

dipendenti con reddito fino a 20.000 euro, che non concorre alla formazione del reddito 

complessivo ai fini IRPEF,  determinata da una percentuale applicata al reddito da lavoro 

dipendente: 

 

- 7,1% per redditi fino a 8.500 euro; 



 

 

- 5,3% per redditi tra 8.500 e 15.000 euro; 

- 4,8% per redditi superiori a 15.000 euro. 

Se il reddito è compreso tra 20.000 e 32.000, la detrazione di riferimento equivale a 1.000 euro; 

oltre questo tetto, si applica una detrazione decrescente e graduale che si azzera alla soglia di 40.000 

euro. 

Per questa misura si tiene conto delle esenzioni concernenti il rientro dei lavoratori in Italia e delle 

detrazioni relative all’abitazione principale. 

 

Tracciabilità delle spese. Subordina la deducibilità di alcune spese per prestazioni di lavoro alla 

tracciabilità del pagamento. In particolare, la deducibilità delle spese per vitto, alloggio, viaggio e 

trasporto sostenute o rimborsate ai dipendenti, e quelle per trasferte tramite taxi e noleggio con 

conducente, è limitata ai pagamenti tracciabili, effettuati tramite sistemi bancari o di pagamento 

elettronico (carte di credito, debito, prepagate, assegni), anche nel caso di spese sostenute dai 

professionisti per le trasferte dei dipendenti. La tracciabilità si estende alle spese di rappresentanza, 

indipendentemente dai limiti di deduzione già esistenti, e alle indennità e rimborsi relativi a spese 

per vitto, alloggio e trasporto sostenute da chi produce reddito d’impresa. Tali spese concorrono alla 

formazione del reddito solo se pagate con metodi tracciabili e si applicano anche ai fini IRAP. 

Queste disposizioni entreranno in vigore a partire dal periodo d’imposta successivo a quello in 

corso al 31 dicembre 2024. Inoltre, l’obbligo di verifica preventiva, che già riguarda la pubblica 

amministrazione e le società a partecipazione pubblica per pagamenti superiori a 5.000 euro, viene 

esteso al pagamento di stipendi e indennità superiori a 2.500 euro, a condizione che l’importo 

dovuto per inadempimenti fiscali sia pari o superiore a 5.000 euro. L’applicazione di questa 

modifica è prevista dal primo gennaio 2026, per consentire i necessari adeguamenti tecnici ai 

sistemi di gestione dei pagamenti. 

 

Congedi parentali. Si eleva in via strutturale l’indennità del congedo parentale all’80% della 

retribuzione per 3 mesi, entro il sesto anno di vita del bambino. In particolare, per le lavoratrici e i 

lavoratori dipendenti che hanno cessato il congedo di maternità o paternità a partire dal 1° gennaio 

2024 viene prevista a regime, dal 2025, l’aumento all’80% della retribuzione dell’indennità del 

congedo per il secondo mese entro il sesto anno di vita del bambino (prima era al 60%); per le 

lavoratrici e i lavoratori dipendenti che hanno cessato il congedo di maternità o paternità a partire 

dal 1° gennaio 2025 viene prevista, a regime dal 2025, l’elevazione all’80% della retribuzione 

dell’indennità del congedo, per un ulteriore mese entro il sesto anno di vita del bambino. 

 

Decontribuzione per le lavoratrici con figli. Rende strutturale – modificandone la disciplina – la 

misura prevista dalla legge di Bilancio per il 2024. Dal 2025, è previsto un parziale esonero 

contributivo della quota dei contributi previdenziali per IVS, a carico del lavoratore per le 

lavoratrici, madri di due o più figli, dipendenti e autonome che percepiscono almeno uno tra redditi 

di lavoro autonomo, redditi d’impresa in contabilità ordinaria, redditi d’impresa in contabilità 

semplificata o redditi da partecipazione e che non hanno optato per il regime forfetario. Sono 



 

 

esclusi i rapporti di lavoro domestico. L’esonero contributivo spetta fino al mese del compimento 

del 10° anno di età del figlio più piccolo e, a decorrere dal 2027, per le madri di tre o più figli, 

spetterà fino al mese del compimento del 18° anno di età del figlio più piccolo. Per gli anni 2025 e 

2026, l’esonero non spetterà alle lavoratrici beneficiarie dell’esonero contributivo previsto dalla 

scorsa legge di bilancio. L’esonero spetterà a condizione che la retribuzione o il reddito imponibile 

ai fini previdenziali non sia superiore all’importo di 40.000 euro su base annua (salvo per le 

lavoratrici autonome, per cui si prevede uno specifico strumento di valutazione) e resta ferma 

l’aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche. Entro 30 giorni dall’entrata in vigore della 

legge di Bilancio, con decreto di questo Dicastero, di concerto con il Ministero dell’Economia e 

delle Finanze, saranno disciplinate la misura dell’esonero, le modalità per il riconoscimento dello 

stesso e le procedure per il rispetto del limite di spesa. 

 

Interventi in materia di premi di produttività. Si conferma, per il triennio 2025-2027, la 

riduzione al 5% dell’aliquota dell’imposta sostitutiva sulle somme erogate a titolo di premi di 

risultato o di partecipazione agli utili di impresa per i lavoratori dipendenti del settore privato 

titolari di contratto di lavoro subordinato a tempo determinato o indeterminato e che abbiano 

percepito nell’anno di imposta precedente redditi da lavoro dipendente di importo non superiore a 

80.000 euro (già prevista per il 2024 dall’ultima legge di bilancio). Tale riduzione opera su un 

limite di reddito agevolato pari a 3.000 euro lordi, elevato a 4.000 euro per le imprese che 

coinvolgano pariteticamente i lavoratori nell’organizzazione del lavoro. 

 

Misure fiscali in materia di welfare aziendale.  

Confermata per il triennio 2025-2027 la soglia di esenzione fiscale per i fringe benefit (1.000 euro 

per i lavoratori senza figli e fino a 2.000 euro per quelli con figli); per i nuovi assunti a tempo 

indeterminato con reddito fino a 35.000 euro nell’anno precedente, che accettano di trasferire la 

residenza di oltre 100 chilometri, le somme erogate o rimborsate dai datori di lavoro per il 

pagamento dei canoni di locazione e delle spese di manutenzione non concorrono a formare il 

reddito ai fini fiscali entro il limite complessivo di 5.000 euro annui per i primi due anni dalla data 

di assunzione. 

Detassazione del lavoro notturno e straordinario nei giorni festivi per i dipendenti di strutture 
turistico-alberghiere. Al fine di garantire la stabilità occupazionale e sopperire all’eccezionale 

mancanza di offerta di lavoro nel settore turistico, ricettivo e termale, si riconosce ai lavoratori degli 

esercizi di somministrazione di alimenti e bevande e ai lavoratori del comparto del turismo, 

compresi gli stabilimenti termali - per il periodo dal 1° gennaio al 30 settembre 2025 - un 

trattamento integrativo speciale, che non concorre alla formazione del reddito, pari al 15 % delle 

retribuzioni lorde corrisposte in relazione al lavoro notturno e alle prestazioni di lavoro 

straordinario effettuate nei giorni festivi. La misura si applica a favore dei lavoratori dipendenti del 

settore privato titolari di reddito di lavoro dipendente di importo non superiore, nel periodo 

d’imposta 2024, a euro 40.000. 



 

 

Detrazioni fiscali 

Viene introdotto un riordino delle detrazioni fiscali, con un limite massimo per i redditi sopra i 

75.000 euro: 14.000 euro tra 75.000 e 100.000 euro e 8.000 euro oltre i 100.000 euro, aumentabili 

in base al numero di figli a carico. Le detrazioni per figli a carico si applicano solo ai figli tra 21 e 

30 anni o con disabilità accertata, mentre quelle per altri familiari a carico sono limitate ai 

conviventi. 

 

 

Per qualsiasi chiarimento o delucidazione la Dott.ssa Jane Elisabeth Cassoli e’ a Vostra disposizione. 

 

 


